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Prot. n. 6759  /C2      Spoltore, 08 ottobre 2018 

 
 Ai docenti di scuola secondaria 
 Ai docenti collaboratori del DS 

Golini Delia 
Moira Tini 

 Al D.S.G.A. Pomponi Laura 
 Al Sito 

 
 
OGGETTO:  Organizzazione attività alternative all’insegnamento della religione cattolica: individuazione dei docenti disponibili 
allo svolgimento di attività aggiuntiva di insegnamento. 
 

 
Si comunica che è  necessario procedere all’organizzazione dell’insegnamento dell’attività alternativa per gli alunni della 

scuola secondaria che non si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica. Con la presente, si procede alla ricognizione dei 
docenti in servizio a tempo indeterminato o determinato (con nomina fino al termine dell’anno o delle lezioni) disponibili a prestare 
ore eccedenti per lo svolgimento dell’attività in oggetto secondo il seguente quadro orario: 

 
Finocchio Manuel    classe 1 A lunedì dalle ore 13.00 alle ore 14.00 
Di Girolamo Chiara   classe 2 A lunedì dalle ore 12.00 alle ore 13.00 
Leone Eleonora   classe 3 A venerdì dalle ore 13.00 alle ore 14.00 
Leo  Davide   classe 1 B  venerdì dalle ore 12.00 alle ore 13.00 
Aversa F.- Colucci A. 
 Di Biase R.-Hassi S.- Metta G. classe 2 B  mercoledì dalle ore 8.00 alle ore 9.00 
Camara A.- Correntini F.  classe 3 B  lunedì dalle ore 11.00 alle ore 12.00 
Dell’Elce Eleonora   classe 1 C  martedì dalle ore 8.00 alle ore 9.00 
Dell’Elce J.- Miserere R. 

                  Pietrangelo M.   classe 3 C  mercoledì dalle ore 10.00 alle ore 11.00 
 Bora Cristian   classe 1 D mercoledì dalle ore 12.00 alle ore 13.00 
 Diodato Nevio A.   classe 3 D lunedì dalle ore 13.00 alle ore 14.00 
 Bujor Delia   classe 1 E  giovedì dalle ore 12.00 alle ore 13.00 
 Mahdavidaronkola E- Giannetti S. classe 2 F  lunedì dalle ore 10.00 alle ore 11.00 
                 Ciochina Marin   classe 3 F  martedì dalle ore 10.00 alle ore 11.00 
 Infante A.   classe 3 G martedì dalle ore 9.00 alle ore 10.00    
 

Ai sensi delle CC. MM. 368/85, 129-130-131/86 si ricorda che l’attività alternativa non deve consistere in materie 
curriculari, corsi di informatica o lingua straniera, corsi di sostegno o recupero (o comunque tali da introdurre una discriminazione 
vietata dal punto 2.1.a dell’Intesa); essa deve invece collocarsi nell’ambito delle tematiche relative ai “valori fondanti della vita e 
della convivenza civile”.  

Si riporta integralmente L’Allegato B della C.M. 130 del 3.5.1986 “IRC e attività alternative nella scuola media”.  
 

ALLEGATO B 
 

Scuola media. Attività per gli allievi che non si avvalgono dell’insegnamento delle religione cattolica. 
Agli allievi degli istituti di istruzione secondaria di primo grado che non si avvalgono dell’insegnamento della religione 

cattolica la scuola assicura attività scolastiche integrative da realizzarsi nel quadro di quanto previsto dall’art. 7 della legge 4 
agosto 1977, n. 517, il quale stabilisce che “al fine di agevolare l’attuazione del diritto allo studio e la piena personalità degli 
alunni, la programmazione educativa può comprendere attività scolastiche di integrazione anche a carattere interdisciplinare, 
organizzate per gruppi di alunni della stessa classe o classi diverse(…). 
Lo svolgimento di tali attività è programmato dal Collegio dei docenti entro il primo mese dall’inizio delle lezioni sentiti, 
nell’esercizio della responsabilità educativa, i genitori o chi esercita la potestà. 
Fermo restando il carattere di libera programmazione, queste  attività integrative devono concorrere al processo formativo 
della personalità degli allievi e saranno particolarmente rivolte all’approfondimento di quelle parti dei programmi di storia e di 
educazione civica più strettamente attinenti alle tematiche relative ai valori fondamentali della vita e della convivenza civile. 

 
Ai sensi della C.M. 316/87 tale insegnamento deve essere svolto dai docenti che non insegnano nella classe degli alunni 

interessati, per rispettare il principio della par condicio (ugual numero di docenti in sede di valutazione). In seguito al passaggio in 
giudicato della sentenza del TAR del Lazio (Sentenza n. 33433 del 15.11.2011) che ha disposto il parziale annullamento del D.P.R. n. 
122/2009 nella parte in cui prevede che “i docenti incaricati delle attività alternative all’insegnamento della religione cattolica, 
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forniscono preventivamente ai docenti della classe elementi conoscitivi sull’interesse manifestato e il profitto raggiunto da ciascun 
alunno” (art. 2 comma 5 del D.P.R. 22/06/2009, n. 122), i docenti incaricati dell’insegnamento delle attività alternative 
all’insegnamento della religione cattolica “partecipano a pieno titolo ai consigli di classe per gli scrutini periodici e finali…., 
limitatamente agli alunni che seguono le attività medesime” (nota MIUR n. 695 del 9.2.2012). 

I docenti di scuola secondaria in servizio a tempo determinato o indeterminato interessati ad svolgere l’insegnamento 
delle attività alternative alla religione cattolica in orario aggiuntivo di insegnamento sono invitati a presentare  l’istanza di 
assegnazione dell’incarico, indicando la classe o le classi in cui intendono essere assegnati entro e non oltre il giorno 12 ottobre 
2018. 

 
L’assegnazione delle attività alternative IRC ai docenti disponibili sarà disposta in base ai seguenti criteri: 
 

1) Precedenza ai docenti del dipartimento di lettere in considerazione del fatto che le tematiche inerenti le attività 
alternative afferiscono elettivamente all’area dell’insegnamento di “Cittadinanza e Costituzione”. In presenza di un 
numero di richieste superiori alle necessità nell’assegnazione delle ore si terrà conto della  graduatoria di istituto di 
dipartimento; 

2) In assenza o in presenza di un numero insufficiente di disponibilità dei docenti del dipartimento di lettere, in 
considerazione della trasversalità delle tematiche relative ai “valori fondanti della vita e della convivenza civile”, si 
procederà all’assegnazione degli incarichi ai docenti in servizio interessati sulla base della graduatoria interna di istituto. 

 
 
 
 
 

F.to                IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
                   Prof. Bruno D’Anteo 

 
      

 
 
 
 

 


